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v*. v Dato a scolta 
Un giornale della serM è uscito 

ieri, in data di oggi ij ottobre, con 
ttn « numero a lutto », listato di ne-

> rn, * per la perdita di Trieste». Non 
' : tappiamo da quali calcoli risulti che 

j Trieste è stata perduta il IJ otto
bre, ma varrebbe la pena di sapere 
ibe cosa facevano per difendere Trie
ste, i redattori e i collaboratori di 

, quel giornale in un'altra giornata di 
• ottobre, il 28 ottobre 1922, quando 

venne posala la prima pietra della 
nostra rovina. Quella fu, se ben ri
cordiamo, una giornata di lutto e di 

, dolore per il popolo italiano e in 
particolare per il popolo triestino che 
aveva lottato con insuperabile ardo
re tontio il fascismo e si dispone
va a continuare la lotta ini tirante di 
ogni sacrificio. Che cosa facevano 
allora ì lugubri «• patrioti » dì oggi 

< per difendere, per sostenere il popolo 
di Trieste in lotta per la sua liber
tà? Che cosa scrivevano allora per 
denunciare i briganti che incendiava
no i giornali, devastavano le orga
nizzazioni dei triestini e ne assassina
vano ì migliori combattenti? Che io
sa scrivevano, che cosa facevano 
quando i fascisti pugnalavano a Trie
ste un deputato italiano, il comunista 
Egidio Gennari, accorso a difendere 
la libertà del popolo giuliano? Per
chè dunque non far uscire il * nu
mero a lutto » fra una quindicina di 
giorni, H prossimo 28 ottobre? Ma se 
questa data non garba al sedicente 
giornale della sera, se ne possono tro
vare altre, anch'esse significatile, co
me quella della soppressione dei li
beri giornali e delle libere organi/./a-
7ioni dei lavoratori di Trieste, o del
le numerose condanne e delle fncila-
•rioni di cittadini giuliani che difen
devano la loro libertà, ferocemente 
colpiti dal Tribunale Speciale, oppu-
te, ancora, la data del j gennaio 1925, 
o quella del « patto d'acciaio » < del 
patto anti-comintern, o quella dJ .0 
giugno 1940. Ma perchè il ij ottobre? 
t'oise perchè due o tre giorni or sono 
una masnada di provocatori ha fat
to scorrere sangue nelle vie di Roma 
e quel * giornale » ha ricevuto l'inca
rico di tentare un diversivo per far 
dimenticare provocazione e provoca
tori? Gente ignobile, furfanti senza 
scrupoli che non esitano a profanare 
le dolorose vicende di Trieste e il no-

, me della Patria con le loro basse 
speculazioni, 

l.ti filovia 0 IH si"r'w 
del "Risorgimento 

Questa non c'era da aspti. eia. 
In una delle 200 copie in vendita del 
solito Risorgimento Liberale ha sco
perto ieri che Vincenzo Cuoco e la 
De Fonseca-Pimentel sono i respon
sabili delle stragi sanfediste e della 
reazione dei lazzaroni sobillati dai 
borbonici e dai loro fautori con o 

> senza porpora. Tanto è vero, dice il 
Risorgimento, che Crispi, andando al 
governo, era rimasto repubblicano, 
taribaldino e uomo di sinistra, che 
Pelloux era notoriamente un « gene-

• tale di sinistra », che Mussolini, an
che dopo la marcia su Roma era ri
masto un socialista e che gli uomi
ni di sinistra sono, per definizione, 
quelli che sparano sul popolo. Ora. 
queste originali teorie storiografiche 
non ci farebbero né caldo uè freddo 
se grazie ad esse anche il Risorgi
mento non diventasse dì punto in 
bianco, per ovvia conseguenza, un 
giornale * di sinistra ». Cosa preoc-

• capante per un giornale che oltre ad 
essere organo del Partito Liberale — 
e cioè di uno dei- maggiori responsa
bili della grave situazione che si è 
venuta <• creare nel paese — è an
che notoriamente uno degli organi 
della Confindustria e Confida — e 
cioè dei grandi industriali e degli 

- agrari italiani. 
GIORGIO GEMISTO 

NOTI 
Estrazioni dei lotto 
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Il Convegno Nazionale 
dei Consigli di Gestione 
Esperienze di lavoro - // dibattito sulle funzioni dei Con
sigli - Il riconoscimento giuridico al centro della discussione 

Con Ja p.M U't-ipu/iont dei Mini.itri 
Sereni e Morandi, dei rappresentan
ti dei Partiti di massa, dj tecnici. 
di rappresentanti delle grandi 
aziende si aprirà ogni a Milano il 
Convegno nazionale dei Concigli di 
gestione. 

L" questo di oggi intfubbiamcnt? 
l'avvenimento più importante ciiC 
si sia registrato in questo campo 
dopo il decreto del C L.N A.I che 
nei giorni stessi dell insurrezione 
sanciva il diritto delle nrrihse lavo
ratrici a partecipare in posizione 
non più solo passiva, al processo 
LCDnomico produttivo diritto, <-he 
è stato riaffeiniato proprio in que
sti giorni dalla ter/a i-ottecommis-
sione della Costituente 

Dal 2ò api'ilc 1915 ad oggi molto 
cammini è stato fatto. Dopo le p i i -
me lotte e opposizioni, dopo le pri
me esitazioni e esperienze limitate 
ad aziende piccole e medie di To
rino e di Milano, il 30 gennaio Ilio* 
si giungeva finalmente all'insedia
mento e al riconoscimento del Con
siglio di Gestione nei grandi sta
bilimenti Fi.it. Il 15 febbraio veni
va riconosciuto il Consiglio di Ge
stione alla Stipel, il 7 luglio quel
lo della Montecatini, il 12 lugho 
quella SIA.I., il 1. luglio quella 
C.G.R. I Consigli di gestione co
minciavano a funzionare alla Bre-
da e all'Isotta Frasehini ed entra
vano come elemento vivo e ope
rante neila vita economica de! 
Paese. 

Il cammino non è stato sempre 
facile. Purtroppo i vari Consigli di 
gestione sono stati molte volte il 
risultato di un compromesso che 
ne ha svisato le funzioni limitato 

compiti e il valore. Alla FIAT più 
che un Consiglio di gestione è na
to un Comitato consultivo gestio
nale costituito da soli lavoratori 
Alla Montecatini la funzione de' 
Consiglio di gestione è stata con
venuta nei limiti di una consulta
zione periodica e obbligatoria, pur 
essendo stato il Consiglio di gestio
ne costituito su base paritetica«ron 
la partecipazione sia dei lavoratori 
che dei rappresentanti del capitale 
vari consigli di gestione hanno 
avuto funzioni quasi puramente as
sistenziali. Altri, per la mancanza 
di coordinamento sul piano nazio
nale, sono stati varie volte portati 
a difendere interessi particolari ; e 
limitati. 

Di tutta questa esperienza, di ciò 
che c'è stato di veramente positivo 
nei Consigli di Gestione che. fino 
ad oggi hanno funzionato, e di ciò 
che c'è stato anche di negativo i 
rappresentanti dei lavoratori e i 
tecnici — che in rami e zone di
verse e in condizioni diverse han
no lavorato per concretare e tra
sformare in viva reniti» operante il 
lontano decreto del C.N.L.A.I. — 
sono oggi chiamati a tare il bilan
cio, allo scopo soprattutto di coor
dinare gli sforzi verso gli obiettivi 
più immediati che si pongono: pre
cisazione dei compit i 'de i Consin.i 
di ^ gestione. loro riconoscimento 
giuridico. 

Indubbiamente nella discussione 
diverse saranno le posizioni e di
versi gì: orientamenti, così come 
vari òono i caratteri dei Consigli di 
gest'onc esistenti ad oggi nelle 
aziende 

Ma è indubbio che fondandosi i l 
convegno di ogui su una esperienza 
concreta non potrà non uscire da 
esso la condanna a tutte quelle ten
denze che partendo cH posizioni 
astratte svisano i Consigli di ge 
stione e si oppongono a che essi di
vengano veramente strumenti di con 
trollo e di potenziamento delle ca

pacità produttive delle aziende, leve 
dello Stato democratico per impri
mere all'economia nazionale un cor
so nuovo, corso che porti il Paese 
fuori dalla crisi in cui si dibatte. 

Non uuò non uscire dal Conve
gno di oggi sulla base dell'esperien
za fatta 1 condanna a quelle cor
renti che attraverso l'istituto dei 
Consigli dj gestione tendono ad ad
dossare ai lavoratori responsabilità 
che essi non possono assumene, che 
tendono a fare dei Consigli di ge
stione «. organi di classe » o tendo
no d'altra parte a fare di essi dei 
semplici .strumenti per una colla
borazione corporativistica. E non 
può non uscire la condanna di quel
la tendenza che vuole collegare al
l'Istituto dei Consigli di gestione 
quello della partecipazione agli uti
li, col risultato di porre in contrasto 
fra loro i lavoratori delle singole' 
aziende comunque concorrenti, le
gandoli al carro degli interessi dei 
singoli contro gli interessi della col
lettività. 

Dai loro rappresentati riuniti oggi 
a Milano, dai loro compagni di la

voro, dai tecnici, i la\ oratori atten
dono una parola chiara che valga 
a rimuovere il cammino dagli osta
coli che ancora si frappongono 

LA NUOVA COSTITUZIONE 

Il territorio dello Stato 
diviso in Comuni e Regioni 

Si è riunito ieri a Montecitorio il 
Comitato incaricato di redigere il 
progetto sulle autonomie locali. 

Sono stati approvati i primi due 
articoli del propetto Ambrosini. Con 
essi viene stabilita la ripartizione 
del territorio italia'io in Comuni e 
Regioni, fermo restando il princi
pio dell'unità e indivisibilità dello 
Stato. E' stato inoltre deciso di con
cedere più ampie autonomie alla 
Sicilia, Sardegna, Val d'Aosta e 
Trentino. 

Si è iniziata quindi una vivace 
discussione, che proseguirà domani, 
sulla competenza legislativa da af
fidare alle Regioni. 

Q U A N T O CI C O S T A L'OCCUPAZIONE A L L E A T A 

0 1 LIMO T R I O PER POCHI SOLCATI 
ha presenza dei comandi alleati in Italia pesa sulla 
riorganizzazione dei trasporti ferroviari - Le maggiori 
unità 'della marina mercantile sono in mano alleata 

IX. 
A Sezze Romano il rapido Napoli-

Roma rallenta e poi si ferma. 
Sono quasi le quattro del pome

riggio: fa caldo, le vetture sono 
gremitissime, la maggior parte dei 
viaggiatori sta da alcune ore in 
piedi, nelle più scomodc posizioni, 
come in autobus tra una fermata 
e l'altra. 

Un signore molto eccitato do
manda: — E perche questa ferma
ta a Sezze? 

— Lo colpa è dei ferrovieri... E' 
del Compartimento... No, è della 
Direzione generale delle Ferrovie... 
Macché, è del ministero dei Tra-
.•vorti... Nossignore, è di tutto il 
Governo... 

Un treno di sogno 
Il fischio di un altro treno che 

si avvicina lacera improvvisamente 
il silenzio afoso della campagna in
torno, 

E' un treno lunghissimo, nitido, 
veloce, ha perfino i vetri a tutti gli 
sportelli. Sembra un treno sogna
to. Alcune vetture sono completa
mente iiuote. Forse è un treno fan
tasma, un treno carico di ombre, 
di spettri, dì uomini invisibili. 

No, ecco finalmente qualcuno. E' 
un soldato. Si è un soldato! Inglese? 
Americano? Eccone un altro. 

Una nota da Roma del «New 
York Herald Tribune » informa 
che tutti sii articoli del nostro 
servizio particolare sull' occupa
zione alleata in Italia sono stati 
oggetto di particolare attenzione 
da parte del Comando Alleato di 
Caserta. L'attenzione — informa 
il grande giornale americano — si 
è spinta Ano al punto di consi
derare l'opportunità di impedire 
la pubblicazione del nostri arti
coli. 

Non avrebbe fatto meglio II Co
mando Alleato a considerare l'op
portunità di impedire invere t 
gravi fatti che venivano denun
ciati negli articoli stessi? Sarebbe 
stato 11 modo migliore per otte
nere, senza violare « la libertà di 
stampa dei giornali comunisti », 
che la loro pubblicazione fosse 
sospesa. 

Riusciamo a trriere qualche al
tro soldato ancora. Uno ci saluta 
con la mano. Poi il treno felice 
scompare e la campagna torna si
lenziosa. 

— Avete visto come viaggiano 
ce modi?... E noi viaggiamo come 
bestie... Si trovano bine in Italia 
si capisce... 

Gli Americani attualmente hanno 
a loro disposizione due treni il 400 
e l'8S. Uno di questi fa servizio Ro-

L ^ L v PEHVIOORAZIA. DEL DOLLARO IKT ATTO 

Gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
rivieraschi del Danubio "pe r procura,, 

Stona vecchia e nuova deU'"iiilemazionalizzazione„ - Cosa infetidoiio gli anglo-ame
ricani per libertà di navigazione - La Tennessee Valley Authority e il bacino danubiano 
l/.Wemblca plenaria ili-Illa Cnrifpren/.i 

della l'aie ha lutato in t|(io-t« titillili 
giurili l'inclusione del trattati» «li pace 
per la Unitaria e la Hom.i::in ili una 
i-laii->iila (he suona aperta \ loia/ione del
la «oiranitù territoriale ili ipiegli Stati 
e graie minaccia per l'indini-iideii/ca del
le economie nazionali ilei Pae-i iIclI'Hii-
ropa «entro-orientale. K" questa la clau-
Milii elle ammette il principio (telila li
bertà dì naxigaiione del Danubio, il 
principio cioè che le acque di quel fiu
tile che attraiersa 1 territori dcllla ilo-
mania e della Bulgaria 1 il principio pro
babilmente sarà este-o anche al trattato 
di pace per l'Ungheria) potranno essere 
solette da flottiglie appartenenti anche 
a Stati non riiiereschi, tome gli Stati 
l'iiiti e la Gran Bretagna che, territo
rialmente e geografieameiite, con il Da-
miliio non hanno nulla in comune. 

Una proposta di Bidault 
ed una di Vandenberg 

(•li anzlo-anierieani in questa maniera 
hanno inu—n assjrurar^i n Parigi, attra-
lersu peraltro una lutazione artifizio--» 
che ha listo la in.icsioran/a dei iol i 
ctiotitiiita da quelli delle Delegazioni non 
danubiane, un primo punto il'cMippggio 
da «ui partire per sostenere poi l'ui-
ternn/innalizzarioiie del fiume. Bidault 
«1 è fatto mediatore di que-to piano 
•ingln-nniericaiiii alla Conlcren/.i. propo
nendo air.\**enihlea la «« uni orazione di 
ima conferenza delle quattro granili l'u
tenze e degli Stati riiicm-chi > (he flu
irebbe lurarc il nuoio recinte interna
zionale danubiano. Ani he per questa pro-
po-ta la uidgcioranza che ha lotato a la
tore era costituita tutta di rappresen
tanti di *»nti non rinera^ehi. «elibenc 
il Delegato americano finanziere Vanden-
Ix-rp abbii affermato rhc sii Mali Lniti 
sono riiicra-ehi del Danubio « per pro
cura... ». 

Que-ta della nni igazione del Danubio 
e della conseguente internazionalizzazio
ne del fiume è una questione, a dire 
il ieri», che ha poco a (he ledere con 
il principio della libcrt.1 drlle acque 
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me>so alanti dadi anglo-americani: qui:- sa a Versaglia. per comune deci-ione 
sto principio sembra non tanto ispirato 
a sC(|timei,ti di liberalità e a preoccu
pazioni di progresso, quanto a incon
fessabili interessi imperialistici. 

Controllo e libertà 
danubiane 

La nasi ita. difatti. del principio della 
libertà di naiigazione del D^'^ibio è 
(nntei.iporaneu a quella dilla politica an-
lirils-ii ileirinsliifterra. c»ii risale per 
lo meno al l^V,. al Congresso di Parili 
di quell'anno che . chiuse la guerra di 
Crimea contro la I!iissj;l Quella pace 
a»e»a lo scopo di ireare un sistema di 
soriecìianza o di ostacoli che doieiano 
1 ontrn'tarc l'ingresso della Russia nel 
(ducerlo delle nazioni europee. Allora 
urine ((istituita la prima < Commissione 
europea », per il Danubio inferiore (da 
Braila, 1 icino Citati, ni Mar Nero), l a 
Commissione crj formata per due terzi 
da paesj (he d.i quel fiume non erano 
toccati, da Inghilterra, f ranca . Ger
mania. \ti-tria. I tirchia. Hii--ia, Birma
nia a cut sj a?;inntc l'Italia nel 1914. 
Nel ti!4. IJ Hussia Soiictica icnne esclu-
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mondo Il Bologna farà "tremare 
contro l'undici rosso'blu 

il 99 
9 

JUVENTUS FIORENTINA : il iallone d'Achille dei toscani è rappreseniaio dal
la ditesa - LAZIO-MODtNA: i canarini hanno un ottimo biglietto da visita 

Il Bologna — « che tremare dj 
rr.ordo fa ~ —. capolista del lotto' 
delle partecipanti at campionato di 
calcio, dopo tre vittoriose giornatt 
si appresta oggi ad affrontare, sui 
terreno amico, il Genoa. Questo in-} ̂  
contro richiamerà gran folla allo, 
Stadio bolognese e sarà tanto riccoj 
di spunti eniotitfi e tecnici, cosi co-

- me sono sempre state le contese fra] 
i rosso-blu. fin dal tempo di De' 
Prò, Santamaria, Schiavio e Gian-

• - ni. / boloancji animati dai successi, t 
precedenti e dalla ferma volontà > J*">*ì *g 
di tenere ben salda ìa loro posirio-, « * * * t \ JfÀ 
ne impegneranno tutte le energie 

- per uscire vittoriosi dalla contesa, j 
• Sia il fattore campo, sia la maggio 

re continuità fin qui dimostrata, in 
'' dicano il Bologna vincente. 

I bianco-neri iurentini . che spe-,f 
-\ rnno in un capitombolo del Bologna,\ 
- sono impegnati a Torino contro la 
'••* Fiorentina; contro una squadra com

posta da elementi piovani, dotata d, 
«*• un giuoco veloce, pericolosa alPat-
l .tacco e anch'essa sistemista, la qua-
' le renderà dura la rifa ai compaoni 
>, ael rientrante De Pettini. 

II tallove d'Achille dei toscani e 
.*; rappresentato dalla difesa e i volpo

ni torinesi sono in grado di sfrut-
\: tare i minimi errori altrui. Basta 
V pensare al sangue freddo dimostrato 
<* domenica scorsa a Milano, quando 
- hanno salvato un risultato che sem-
> brava irrimediabilmente compro-
-' . messo. 
* • / canarini del Modena scendono 

oggi « Roma imbaldanziti del cla-
^'moroso successo conseguito dome-
fi. utra «corsa contro il Napoli. Per 
Vr contro la Lazio è nera per le due 
ir;, consecutive sconfitte subite negli ul-
t?*. Mmì quindici oiorni. Per quanto il 

FKRRI (Lazio) 

biglietto di presentazione della com
pagine modenese sia degno di consi
derazione non crediamo che stavolta 
l'undici lasci via libera agli avver
sari. Gli uomini di Congiiielli non 
possono non avere tratto ammestra-
menti dalle recenti esperienze e l'o
pera del valente e collaudato alle
natore dovrebbe incominciare a pe
sare sul rendimento e sulVaffìatamen 
to dei reparti. Oggi, intanto, sono 
annunciate norifà in prima linea 
Manova va all'ala sinistra e dcbt.f-
ta Magrini a mezzo destro. 
• Speriamo che il reparto attaccan

te, il quale si è dimostrato finora 
il più debole tragga giovamento dal 
nuovo assetto e speriamo che lopi-
ro... veda la porta. 

La Roma avrà nella Triestina, un 
osso duro da rodere — l'incontro si 
disputerà a Udine. 

Bari, Livorno, Samp.Dorìa e Na
poli dovranno sudare le classiche 
sette camicie per vincere le partite 
casalinghe contro il Venezia, l'Ata-
Icntc. il Milan e VAlessandria. 

e. p. 

Le partite di oggi 
SERIE A 

(IV* giornata) 
Venezia-Torino 
Ju\ entns-Florentina 
InternaiionaIe-Bre«c!* 
Trlestfna-Roma 
Bari-Vicenza 
Lazio-Modena (Stadio, ore 15.30) 
I.ivorno-Alalanta 
SampDoria-Milan 
Napoli-Alessandria 

AUTOMOBILISMO 

La Coppa del Nare 
L'ult-.ma corsa automobilistica del

la stagione 1946 sarà organizzata dal
l'Autorr.obil Club di Roma sotto il pa
trocinio di « Motor ». La corsa si ef
fettuerà il 3 novembre p. v. 

RUGBY 

R. Roma baticìÙJ.C. 11 a 9 
Se un pronostico è mal stato smen-

t<to dai fatti questo è quello dell'In
contro fra 11 P.U.C e la R Roma. 

Pensate il P.U.C, veniva da Londra 
dove aveva pareggiato con una for

tissima compagine londinese precedu
to dagli entusiastici commenti della 
stampa inglese e da una fama di 
squadrone compatto e imbattibile. 
Ebbene dallo Stadio è uscito battuto 
sia pure di misura ma senza discus
sioni. 

Intendiamoci il P.U.C, è uno squa
drone con un affiatamento invidiabile 
e un reparto di tre quarti che fila
vano come treni, ma Ja R- Roma opa
ca e male organizzata nelle mischie 
chiuse ha tirato fuori un cuore, un 
fiato e una costanza atletica che In 
g.oco aperto ha battuto la tecnica 
superiore degli avversari prù esper
ti e in certi momenti li ha addirittu
ra disorientati. 

Chi sono stati i più bravi? Fare
mo 1 nomi d. Silvestri (numero uno 
in campo). Paletta. Marini, Rossini e 
Cherubini, ma tutti sono steti bra
vissimi. 

Quanto ai francesi, giocatori ecce-
7.onaIi si sono dimostrati in attacco 
l'apertura e due centri tre quarti, ol
tre al tallonatorc che non na errato 
una palla. 

Al 22* i francesi andavano in van
taggio in seguito a calcio di puni
zione calciato da Taul.ers. ma alla 
mezz'ora i romani ristabilivano la di
stanza su analogo calcio tirato dal 
terza linea ala Costa. 

Al 34' la Rugby Roma andava in 
vantaggio con una meta del batta
gliero Silvestri trasformata con pre
cisione da Costa Xella ripresa i fran
cesi più veloci ed omogenei raggiun
gevano nel punteggio i romani con 
una meta al IB' non trasformata dal 
centro tre quarti TauUers e passa
vano quindi in vaneggio per 9 a 6 
al 30' con un'altra meta ancora non 
trasformata da TauUers. 

I romani incitati a gran voce dal 
pubblico reagivano rabbiosamente e 
quasi allo scadere del tempo ottene
vano una meta che Costa trasforma
va assicurando in tal modo alla Ro
ma una brillante « significativa vit
toria. 

ilcllc Grandi Potenze, dalla t Commissio
ne Europea >. La Francia e l'Inchillorra 
per ghiMifieorc l'csrlu<ione assegnarono 
la Bfssursbia alla Romania sottraendola 
.iH'L'nionc So\iclica: in questa maniera 
p<.se pensavano, non potendo spostare il 
fiume, di es-cre riusciti a *po*tare la 
Lmone .Sovietica lontano dal Danuliio. 

Altra Commissione fu qui Ila delta « in
ternazionale > fondata anche a Ver-a-
rlia nel t920 e che dot et a controllare 
l'Alto Danubio da l'Ima nella Germania 
sino a Braila Di questa Commissione 
facevano parte l'Inghilterra, la I rancia 
e l'Italia, ma non l'Unione Soiictica 
sellitene tfrintcres^i di questa fossero lo
cali a quella della na» inazione del Da
nubio assai più dell'Inghilterra 

In conseguenza dell'ultima gurrra mon
diale tutte e due queste Commissioni 
sono «aitate in aria unitamente alle me
ne britanniche in quei Urritori dirette 
a creare funzioni politiche antisovictichc: 
il precario equilibrio delle Commissioni 
si è rotto con il »enir meno della poli 
tica anti«ovietica dei governi fascisti de-
pli stati danubiani e al loro posto è sorto 
il nuoto equilibrio retto dagli interessi 
comuni dei governi democratici nazionali 
e popolari dei paesi dell'Europa danu
biana. 

La perdita di qursta base d'appoggio 
per la politica inglese ha preoccupato 
il sicnor Be\in che è cor«o ai ripari: 
e:rli ha riverniciato per l'occasione con 
la buona mano di Byrnes il principio 
delta libertà di navigazione del Danu
bio e l'ha inserito, tarlo roditore della 
pace dei popoli danubiani, dentro i 
trattati per la Romania e per la Bul
garia. Oggi _ i due soci d'accordo hanno 
chiesto la libertà di navigazione per il 
Danubio, domani vorranno (l'hanno già 
dichiarato) il controllo ovvero l'interna
zionalizzazione del fiume. 

La Tennessee Authority 
A cosa dovrà servire questo controllo 

e contro chi dovrà e«.*ere diretto è or
mai fin troppo evidente. Ma la parteci
pazione americana però non si limiterà. 
come per il passato quella inglese, a 
delle pure ragioni politiche. Es«a difat
ti ha anche una base materiale. Qnal-
che mese fa il « Daily Worker > rive
lava in proposito: < Fu proprio Arthur 
Moriran. vecchio presidente di quella 
splendida (e. per i suoi creatori, lauta 
di profitti) impre*a che si chiama 
«Tennessee Valley- Authority > a dichia
rare nel 1953 che ci sarebbe stato bi«o-
eno di una e Tennessee Valley Autho
rity > anche per il Danubio. E Som-
mer Welle*, già «egretario di Stato de
gli 5tati_ Uniti, appoggia questa tesi pro
fetizzando. *e qoe»to dovesse accadere. 
la nascita, in questa regione di una 
civiltà industriale completamente nnova. 
Indubbiamente questo sarebbe un grande 
«viluppo. Ma gli uomini di affari ame
ricani vogliono una < Tenne«jpe Valley 
Authority » danubiana che sia posta «ot
to la loro direzione e che non andreb
be certamente a «piaggio di quelle na
zioni che vivono e lavorano sul Da
nubio ». 

A questo piano americano, che dovreb
be trasformare il bacino del Danubio in 
un ricco campo d'investimento capitali 
stico, dovrebbero partecipare t più gran
di finanzieri americani, consorziati in 
nna specie di superiore Commissione di 
Controllo. 

Un discorso i l i Molotov 

stando nei nostri paeii nniii, noi sen
tissimo parlare <J*-*5|ese o americano da 
tutte le stazioni radio. Se teniamo pre
sente questa situazione, possiamo cre
dere che mettendo le piccole nazioni in 
libera competizione con gli Stati Uniti 
e con la Gran Bretagna esse potranno 
seguire una politica indipendente? Ksse 
threbbero assoggettate allo straniero» 

G A B R I E L E D E R O S A 

ma-Lit)orno-St'i;rera, l'altro Roma-
Livorno-Bologna- Verona-Trieste 

Gli Inglesi int'ece hnnno itti tre
no iYcipoJi-VUIach (Austria); un tre-
iio per famiglie da Milano a Vil-
laeh sempre con ben otto vetture 
letto due altre vetture e un baga
gliaio: un treno Medloc Frecder 
Service che va fino in Inghiltcì ra; 
un treno Medloc da Verona a Ca
lai e un treno per famiglie da Ve
rona a Calais; c'è DOÌ un treno 
Medloc da Barletta a Verona e in
fine il Bari Bell (Bell è ti nome 
che hanno dato al treno). 

Da Barletta a Calais 
paghiamo noi 

Ci sono poi i treni merci per in
glesi e per americani. Ancora oggi 
circa il venti per cento dei nostri 
trasporti merci è usato daali Al
leati. 

Qualche volta dunque, si esagera 
affermando che essi usano quasi 
tutte le nostre vetture. 

Certamente però hanno treni lun
ghissimi formati dalle nostre mi
gliori vetture per merci e per pas
seggeri. E poiché si tratta di tra
sportare merci e passeggeri per 
confo delle forze d'occupazione. 
Tiaturalmenfc, siamo noi che per 
questi bei viaggi ci dobbiamo ac
collare tutte le spese. 

Il nostro parco ferroviario è sta
to enormemente danneggiato dalla 
querra Si viaggia in terza o in va
gone bestiame. 

Ma l'opinione pubblica italiana è 
soprattutto irritata perchè i Co
mandi Alleati non debbono avere 
realmente bisogno di fatiti treni se 
le loro vetture passano quasi sem
pre semiDuofe. Questo lo constata
no tutti, malgrado l'M R S si sia 
rifiutato recentemente di permette
re un controllo àa parte di funzio
nari italiani. 
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Anche le navi 

vita degli Sfati Cosa accadrebbe alla 
danurnani «e un tale pericolo dovesse 
realizzarsi il Ministro sovierico Molotov 
ha apertamente denunziato a Parigi: 

< Il Danubio non è Tunica via d'ac
qua intemazionale. Per esempio, mettia
moci anche a parlare del Canale di Suez 
o di quello di Panama in cui sono in
teressati tanti paesi. Se ad esempio im-

nete l'uguaglianza di possibilità in 
omania. Bulgaria e Jugoslavia, che co

sa resterà delle industrie di questi pae
si* Tali indnstrie possono tutte molto fa
cilmente esser comprate in breve tem 
pò dal capitale americano diventando 
cosi proprietà di questo. Potrebbe suc
cedere che la nostra vita durasse tanto 
da farci vivere ia un'epoca in cui, pur 

por 
Roi 

L'approvazione del Trattato 
di pace con ia Bulgaria 

PARIGI, 12. — La Conferenza del
la Pace ha concluso oggi la discus
sione sul trattato di pace con la Bul
garia ed ha iniziato la discussione su 
quello con l'Ungheria. 

Il trattato di pace con la Bulgaria 
ha dato luogo a serrate discussioni 
ed ha lasciato insoluto il problema 
del confini della Bulgaria con la Gre
cia, problema che è stato deferito per 
intero all'esame dei Quattro Ministri 
degli esteri. 

Anche nei trattato con la Bulgaria 
come in quello per la Romania, è 
stata inclusa la clausola riferente^! 
alla internazionalizzazione della na
vigazione sul Danubio. 

La proposta degli anglo-americani 
di includere nel trattato ia clausola 
della nazione più favorita è stata boc
ciata. 

Non solo i nostri treni usano con
tinuano ad usare, ma anche le no
stre poche navi rimaste a galla. 

L7ta!t"a che prima della guerra 
disponeva di 3.310 584 tonnellate di 
stazza lorda, non ha oggi sotto la 
propria bandiera se non un com
plesso di circa 500.000 tomiellate di 
navi superiori alle 500 tonnellate. 

Nell'applicazione dell'armistizio e 
nel periodo della guerra di libe
razione, la marina mercantile ita
liana ha perduto 203 unità di staz
za superiore alle 500 tonnellate per 
complessive 836.139 tonnellate. 
• Oggi ancora le nostre maggiori 

unità sono • rimaste in mano degli 
Alleati che se «e servono per i lo
ro serwizi. Questo avutene per il 
Vulcania e il Saturnia ciascuna di 
25 mila tonnellate; per il Princi
pessa Giovanna e il Gerusalemme 
di 8000 tonnellate circa; per l'Ar
gentina e la Città di Tunisi di 5000 
tonnellate; e per il piroscafi minori 
Anna Capano, Eolo, Partenope, Ar-
cola, Triton Maris. Ci sono ancora 
altre unità inferiori alle 500 ton
nellate tuttora al diretto servizio 
di Inglesi e Americani. 

Oggi le nostre poche navi rima
ste a galla continuano a solcare i 
mari con la bandiera italiana a 
poppa. 

A bordo, soldati alleati. E l'Italia 
paga te spese del viaggio. 

RICCARDO LONGONE 
(Continua). 
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SARAGAT E LA DECIMA MUSA 

Cinema a Montecitorio 
o il rispetto per ia democrazia 

A proposito dei rilievi espress: da l'ombra di discredito ch'egli gettava 
alcuni deputaM sull'autorizzazione 
concessa dal Presidente dell'Assem
blea Costituente ad una casa cine
matografica di riprendere alcune sce
ne di un fi Un nel Palazzo di Monte
citorio, l'on Saragat ha dichiarato 
che, quando gli fu fatta chiedere ta
le autorizzazione, non esitò ad ac
consentire « al modo stesso che non 
avrebbe rifiutato ad un pittore che 
gliene avesse fatto richiesta, il per
messo di ritrarre un interno del Par
lamento. 

Il cinematografo — egli ha detto — 
è un'arte come la pittura, la musi
ca, la scultura e gli attori cinema
tografici. quando hanno nel loro cuo
re una scintilla di poesia, possono 
assurgere alla dignità di autentici ar
tisti. Perchè avrei dovuto assecon
dare con un rifiuto il vieto pregiu
dizio di condanna del cinematografo 
in cui trovo un residuo di quella 
stessa concezione che in tempi remo
ti relegava i comici al bando della 
società? 

Sono quindi stupito, ha conci l io 
Saragat. delle reazioni che la mia 
autorizzazione ha potuto provocare 
presso uomini che dovrebbero essere 
immuni da pregiudizi filistei ». 

su questa, favorendo il circolare delle 
voci, che già corrono e che sarà mu
tile smentire perchè oggi non si può 
smentire nulla, in questa grande ca
nea antidemocratica che da troppe 
parti si sta organizzando, e secondo 
le quali tuffo si e ridotto a Jar met
tere da parte ad alcuni industriali 
del cinematografo Quelle centinaia di 
migliaia di lire che avrebbero dovuto 
spendere pin costruirsi, o per trovare 
e farsi mettere a disposizione, in un 
qualsiasi palazzo romano, quegli « in
terni» di cut auevano bisoono per il 
loro film, e che non era affatto ne
cessario andare a trovare nel Corri
doio dei passi perduti. 

MARIO MONTAONANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabi amento Tioografico U.E.S.1.S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 • Roma 

Queste dichiarazioni del Presiden
te Saragat seno state considerate da | 
qualche giornale cerne una polemica ! 
col compagno Togliatti. In realtà non j 
è stato solo Togliatti a protestare con
tro la inopportuna decisione di far 
invadere il Palazzo della Ccs{iiuenic 
da artisti truccati m giorni di la
voro dei rappresentanti della le
zione. Hanno protestato tutti i depu
tati. da Ruini a Terracini, da Ttipint 
a Lucifero e a tutti gli altri, senza 
eccezione. 

Ed è un giuoco da btnwlottf drrc 
che tutti protestassero.- contro if ci-
nematografo, e per ignoranza del va
lere di quest'arte. Si e protestato co
me protesterebbe il credette al reae
re permessa la stessa cosa in una 
chiesa e durante una funz{om re
ligiosa. 

Ma Saragat, ce ne ramo accorti da 
un pezzo, parla molto di democra
zia, ma rispetto per la democrazia 
non ne ha troppo. Altrimen*i avreb
be, prima dt tutto, consvltito l'Uffi
cio di presidenza prima di prendere 
una decisione che poteva prevedere 
avrebbe urtato il sentimento di al
meno una parte dei suoi elettori 
(membri dell'Assemblea). E in se
condo luogo avrebbe compreso che fi 
rispetta della democrazia compren
de anche, non diciamo un certo ri
spetto per la sede del supremo ruo 
istituto, ma il rispetto della possibi
lità di libera cfrcolaiione in qucìta 
sede di coloro che seno stati eletti 
per circolarvi e 
un lavoro. 

Il peggio poi 
dell'Assemblea 

••' crcnlann per fare 

è che il Presidenti 
non c&bia afferrato 

CIVIS 
Via Uffici del Vicario, 15 
GRANDIOSA VENDITA 

STOFFE DA UOMO 
Fodere gratis 

Confezione Extra L 3 5 0 0 

J 
Riapertura Corsi Superiori 

Si invitano coioio che intendono 
prepararsi agli esami di Notaio. Pro
curatore Legale, Uditoie Giudizlailo 
e ai Concorsi statali di Gruppo A e 
B ad assistei e alla prolusione inaugu
rale dei s ngoli coi^i che i! Presi
dente Pietio Fiangioa.il, CoMs'ijliere 
di Cassazione, tona il 1S coircnte 
alle ote 13 nell'Aula M.iKna del Col
legio Nazareno. 

Precisa/ione 
Con rtfci imonio al'a notizia ap

parsa su alcuni g.ornali cittadini, 
siamo :n giada di p i c c i o n e ohe sin 
dal 6 settembre i! m. uff. Franco 
Palumho, ha domine ato al Procura
tore della Repubblica !a i g n o r a C. 
M. per 1 icat: di cnìupnin. diffama
zione e tentata eoi i nz one. 

Il relativo pioccdinion'o a carico 
della C. M. e in ist iuttona presto 
il signor Giudice Ambro-.i . . . 
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APERTURA DELLE SCUOLE 
L'ISTITUTO G. PASCOLI 

Autorizzato Min. P. I. 
Roma - Via dei Prefetti 16, tei. 683.812 

Ha aperto le iscrizioni ai Corsi 
accelerati diurni - ponici idiani - sera
li di Ginnasio - Liceo classico e 
scientifico - Istituto Mr-gistrale Supe
riore - Istituto tecnico superiore com
merciale - Avviamento commerciale 

Istituto Tecnico Ivo Olivetti.. 
Roma - Via Campania n. 63 

L'Istituto Tecnico « Ivo Oliveti -
inizierà ì corsi celeri di preparazio
ne agli esami di AMMISSIONE. IDO
NEITÀ" e di ABILITAZIONE per 
RAGIONIERI e PC' GEOMETRI con 
il 5 novembre p. v. 

Le iscrizioni si ricevono presso la 
Segreteria dcTIs t . tu io tutti i giorni 
fena'.i dalle ore 17 c'.Ic 20 :n Via 
Campania 63. 

CORSI SPECIALI QUINQUENNALI 
PER RAGIONIERI E GEOMETRI. 

PELLICCI 
ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 

S«M, 7504, \t ?*. !» ~ « , 15.06* oltre 
CATANI . Via Nizza, E? - Roma 

BALLO 
SCJO'.I Diplomata 

C. CHERUBINI 
Diploma Ita:o-France=e Insuperabi
li corsi di tutte le danze e Ritmi 
moderni :n 10 iez .o i : . Cor=i anche 
per corrispor.deiza. Le iez.oni sono 
impartite persona.mei. 'e dal Maestro 
CHERUBINI e da valenti Maestre 

ROMA - Via Tibullo, 28 
Ciescenz.o) . 375-511 

ANCHE I SERPENTI OAtì 
SI fANNO MISURARE LA VISTA 

NEI GABINETTI 01 OTTICA 

MVE MEDICI SPECIALISTI 
VISITANO E CONSIGLIANO 

CRATUITAMENTE E SENZA 
ALCUN IMPEGNO 

DIAMO 
IN OMACCIO Al 

NOSTRI CLIENTI 
cffuCTLÙ 
O.R.O. 
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